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FERMI IERI I LAVORATORI DEL SETTORE ALIMENTARE PUBBLICO 

Dà Norld e Siici 
a Roma contro 
là ""-' 

delFUnidal 
Corteo per le vie della capitale 
Manovre in atto nel gruppo dolciario 
Si tenta di vanificare l'accordo 
« Il governo deve intervenire » 

ROMA — I lavoratori napo
letani hanno reinterpretato la 
sigla Unidal: per < le Parte
cipazioni statali — dicono — 
significa: «uniti negli intenti 
di ampi licenziamenti»; per 
i dipendenti: «uniti nell'im
pegno di avanzare lottando », 
Lo scontro in atto attorno alla 
vertenza dell'Unldal è ben sin
tetizzato da questi due car
telli, portati l'uno accanto al-

, l'altro nel corteo che ieri ha 
caratterizzato la giornata na
zionale di lotta degli alimen
taristi del settore pubblico. 
•'• « E : il : governo con quale 
delle due . interpretazioni si 
schiera? ». E' l'interrogativo 
sollevato da tutte le delega
zioni giunte a Roma da ogni 
parte del Paese. Non riguarda 
soltanto l'Unidal: da un capo 
all'altro del corteo cartelli 
e striscioni denunciano una 
selva di « punti di crisi » nel
l'industria alimentare pubbli
ca che possono essere risolti 
soltanto se collocati in un'ot
tica politica di ampio respiro, 
quella del piano agricolo-ali-

mentare che il governo, nono
stante le tante dichiarazioni 
verbali, lascia nel vago. ~ "" 

« Nord e Sud uniti nella 
lotta » in questa ' manifesta
zione non è soltanto uno slo
gan. - Vi sono i lavoratori di 
Milano, Segrate, Verona, Pa
via, Piacenza. Bologna. Reg
gio Emilia, • Firenze insieme 
a quelli di Roma e Perugia e 
agli operai del Mezzogiorno, 
di Napoli, Capua, S. Maria 
a Vico, Torre Annunziata. Be
nevento. Civita. Foggia, Bar
letta, Bari. Per molti il corteo 
è occasione di incontro: sono 
gli emigrati al Nord che ri
trovano • i compagni - rimasti 
nel Mezzogiorno, gli uni e gli 
altri •* colpiti dall'attacco al
l'occupazione. gli uni e gli 
altri in lotta in difesa " del 
posto di lavoro, " ma anche 
perchè il settore, e con esso 
l'agricoltura e il Mezzogiorno. 
abbiano concrete possibilità di 
Sviluppo. r /" .*. "-: ( 

La partita si gioca attorno 
all'Unidal, il gruppo industria
le (che accorpa la Motta e 

l'Alemagna) che la finanzia
ria pubblica Sme vuole liqui
dare. " Il ' piano ' è pronto da 
tempo: i prevede il ridimen
sionamento di 5 mila dipen
denti. Intanto, si vanificano 
gli impegni assunti dal go
verno nel corso della tratta
tiva al ministero del Bilan
cio con i sindacati. In quella 
sede. ' infatti, era • stato con
cordato • l'esercizio provviso
rio dell'Unidal fino alla fine 
dell'anno, per consentire l'in
dividuazione dei provvedimen
ti con cui collegare l'attività 
produttiva dell'industria ali
mentare pubblica ai contenuti 
del piano agricolo-alimentare. 
I tempi stringono, ma Bisa-
glia non presenta ancora al
cuna ipotesi di soluzione men
tre la situazione si deteriora 
per il mancato finanziamento 
dell'attività produttiva. . . 

« Il governo deve interve
nire, le fabbriche dell'Unidal 
non devono morire», scandi
scono Ì lavoratori di Milano, 
mentre gli operai di Napoli 
gridano: « vogliamo produrre, 

vogliamo lavorare, nessun li
cenziamento ; deve passare ». 
Poi, uno slogan unico: « al
l'Unidal ' la crisi c'è, perchè 
' fa comodo alla Sme ». Infine, 
la proposta: «agricoltura, oc
cupazione, questa è la nostra 
riconversione ». Giunti dinanzi 
al ministero delle Partecipa
zioni statali i tamburi di latta 
rullano più forte e accompa
gnano il ritmo di uno slogan 
arrangiato per 1" occasione: 
« vogliamo produrre, voglia
mo lavorare, per questo Bi-
saglia deve trattare». - • 

v La marcia riprende mentre 
le operaie cantano « benché 
noi siamo donne... ». Un'altra 
tematica, legata a filo stretto 
a quella dell'occupazione.r 

La storia di Vincenza An-
toniuzzi è una delle - tante. 
Ha 29 anni, da 14 è a Milano 
dove è emigrata dal Barese. 
Ha dovuto arrangiarsi fino a 
quando, 4 anni fa, ha trovato 
occupazione all'Unidal. «Per
dere il posto — afferma — 
significa ricominciare tutto da 
capo. E poi, non stiamo lot

tando soltanto per difendere 
il lavoro, perchè insieme al
l'occupazione difendiamo la 
nostra libertà di realizzarci 
come donne ». Vincenzina, da 
quando è tornata in fabbrica 
dopo le ferie, ha lavorato in 
tutto 15 giorni. Tiene una 
sorta di calendario perchè se 
si arriva ai 90 giorni di cassa 
integrazione scatta il licenzia
mento: «si è agli sgoccioli; 
intanto, si sta lottando con
tro un fantasma ». - >v:. 

« In questa situazione, ognu
no deve assumersi le proprie 
responsabilità » — ha detto 
il compagno Gianfagna, se
gretario nazionale della Fede
razione alimentaristi, nel co
mizio conclusivo in piazza 
Esedra. C'è una scadenza rav
vicinata: l'incontro fissato per 
il giorno 10 ancora una volta 
al ministero del Bilancio. « In 
quella sede il governo — ha 
aggiunto < Gianfagna — ̂  non 
potrà non tener conto di quan
to' questa manifestazione: ha 
espresso. Per quanto ci ri
guarda ci opporremo decisa

mente a ogni politica di de
generazione produttiva e di 
tagli massicci dell'occupazio
ne all'Unidal». 

Le posizioni : del sindacato 
vengono confermate, ancora 
una volta e di fronte ai la
voratori. Si è disponibili a 
un confronto su ristruttura
zione e mobilità al Nord pur
ché sia contestuale a un serio 
programma di investimenti e 
di sviluppo delle aziende che 
operano nel Mezzogiorno. «Di
scutiamo di questo — ha ag
giunto Romei, segretario della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil 
ma sulla base di una propo
sta organica di riordino e di 
potenziamento delle imprese 
a partecipazione statale nel 
settore alimentare. Altrimenti 
si pregiudica la possibilità di 
nuovi rapporti tra industria 
e agricoltura. E su questo >: 
il governo che marca i ri
tardi più gravi». '-';.v: 

. -• Pasquale Castella 
Nella foto: il corteo dinanzi 

al ministero delle PP.SS. 

* : ; ; i =. / 1 

L'astensione dal lavoro riguarda tu ita la rete ferroviaria 

Oggi i treni si fermano dalle 10 alle 12 
Conferenza stampa dei sindacati unitari - Il calendario delle lotte 
'dei Traspòrti e del governo - Chi vuole i disagi e il malcontento 

« Comportamento singolare » del ministro 
Irresponsabili agitazioni degli « autonomi » 

Documento della Sezione problemi del lavoro del Pei 

Oggi incontro 

tra Iri e Firn 

' ti. 

a; 

[f per situazione 

Alfa Romeo 
ROMA — Questa mattina 
sindacati e IRI apriranno il 

.• confronto sui problemi spe-
| «Ilici dell'Alfa Romeo. 
ì L'incontro, ohe si svolgerà 
! presso la sede dell'IRI, se-
' gùe quello svoltosi ieri sul 
; problemi'del settore automo-
• bilistico. La questione af-
v frontata ieri sera è quella 
' del diritto all'informazione 
: sugli investimenti e il futu-
\ ro produttivo delle aziende. 

81 è discusso in sostanza 
! della, prima pule dell'ulti-
\ mo contratto di lavoro. L'in-
; térpntaxtone che tende a 
! dama il padronato (pubblico 
; e privato) è restrittiva: una 

semplice Informazione senza 
,' spasi di contrattazione per 
, li sindacato. ET evidente — 
! come hanno sottolineato 1 
1 dirigenti sindacali — che 
•* fuslla sul tappeto non è una 
* questione formale. 

Il Consiglio 

comunale di 

Reggio C. per 

l'occupazione 
REGGIO CALABRIA — Sui 
problemi • dell'occupazione e 
del lavoro, sulla drammatica 
situazione economica e socia
le del Reggino discuterà, sta
mane, il Consiglio comunale 
nel corso - di una seduta 
aperta che si terrà dalle ore 
0 nel teatro comunale « Fran
cesco Cilea». - v; 

Nella riunione, indetta dal
l'amministrazione comunale 
e dalla federazione sindacale 
unitaria della ~ CGIL CISL 
UIL parteciperanno i lavora
tori dell'Andreae. delle Ome-
ca, della Liquichimica, del-
l'tJnilic, i giovani disoccupa
ti. il consiglio comunale di 
Montebello Jonlco. 
- Sono stati invitati la presi
denza del Consiglio regiona
le, il presidente della giunta 
regionale, Ferrara, gli asses
sori all'Industria ed al tra
sporti, i dirigenti sindacali e 
delle forze politiche demo
cratiche, r rappresentanti 
dell'associazione di categoria 
e professionale. 

ROMA — Oggi la circolazione 
dei treni si ferma per due 
ore (dalle 10 alle 12). E' 
questa la prima astensione 
dal lavoro di un calendario 
di scioperi proclamato - (e 
confermato ieri nel corso di 
una conferenza stampa) dalla 
Federazione Sfi-Cgil, Sau-
fi-Cisl, Siuf-Uil. Venerdì 11 
scioperano gli addetti agli 
impianti fissi (officine, depo
siti, ecc.) e dalle 21 di vener
dì sino - alla : stessa ora di 
sabato 12 paralisi totale di 
traffico ^ ferroviario. Inoltre 
nella giornata di sabato si 
astengono dal lavoro gli ad
detti . agli uffici centrali - e 
compartimentali delle FS. • 

.;.̂  Le scelte > 
Perchè questi : scioperi? - e 

perchè con questi tempi e 
modalità? Proprio «per fare 
chiarezza» sii tali punti -, e 
sulla vertenza aperta con il ; 
governo dai ferrovieri, la 

. segreteria unitaria della Fe
derazione ha indetto l'incon
tro con 1 giornalisti (al quale 
hanno preso parte i rappre
sentanti della Federazione 
Cgil Cisl Uil e i segretari del
le Federazioni dei lavoratori 
dei trasporti). 

Sulle forme di lotta. 
Sergio " Mezzanotte, segre
tario generale del Sfi Cgil, ha 

confermato la scelta di fondo 
del sindacato di danneggiare 
il meno possibile l'utenza. 
soprattutto quella popolare: 
di qui la scelta di fermare la 
circolazione oggi per le due 
ore di assemblea generale del*• 
personale in una fascia du-

' rante la quale il volume di 
;traffico 'è -• meno 'intenso. 
Fermando i treni nella gior
nata di sabato — ha aggiunto 
Mezzanotte — * non danneg
giamo i lavoratori pendolari. 
Gli e autonomi > della Fisafs. 
al contrario, con la loro agi
tazione su obiettivi corpora
tivi e senza sbocco danneg
giano soprattutto gli utenti e> 
mirano a introdurre elementi ; 
moltiplicatori di disagi e di 
malcontento. La Fisafs ha in
fatti proclamato per oggi tre 
ore di sciopero degli addetti 
alle stazioni; dalle ore zero '. 
di domani mercoledì sino al-. 
le 24 di lunedi 14 il personale 
di macchina e viaggiante ri
tarderà di mezz'ora la par
tenza. dei treni; venerdì 11 
tre ore di sciopero degli ad
detti ai passaggi a livello e 
agli impianti elettrici e saba
to 12 tre ore di astensione 
negli uffici. "•'-:--•' •• 
•-- Lo scoglio della ' vertenza 
aperta dai sindacati confede
rali è rappresentato dalla ri
forma istituzionale dell'azien
da ferroviaria. Le FS — di

cono i sindacati — non posso
no più essere concepite come 
una branca dell'amministra
zione pubblica (legata cioè 
ad una : organizzazione ac
centrata, ' a limiti di compe-
tenza di spesa, a complessità 
di procedure, a difficoltà di 
rapporti con gli enti locali. 
alle deficenze di personale 
tecnico), la sua collocazione, 
per cosi dire, ' naturale è 
quella del settore dei tra
sporti. Collegate alla richiesta 
di riforma, sono quelle di un 
rapporto di lavoro dei dipen
denti svincolato dalla pubbli
ca amministrazione e inserito ; 
nell'area < * contrattuale - dei 
trasporti; dell'istituzione di 
un premio di produzione del
l'importo medio di trentamila 
lire mensili per addetto. 

Inadeguatezza 
* '• Le rivendicazioni dei ferro
vieri investono uno dei pro
blemi più delicati della vita 
del • paese, quello cioè dei 
trasporti nel loro complesso. 
E* nota ia inadeguatezza delle 
ferrovie. L'Italia ha speso nel 
75 per l'attività di trasporto 
(escluso quello marittimo) 32 
mila miliardi e 500 milioni. 
Nel 75 per le Ferrovie sono 
stati investiti 325 miliardi. 
mentre per le infrastrutture 
stradali 1.178 miliardi e per 

le autovetture tremila 450 mi- • 
liardi. In pratica il trasporto 
su strada ha assorbito il 91 
per cento delle spese per in
vestimenti! : Gli insufficienti 
soldi a disposizione non ven
gono nemmeno investiti. Dei 
mille miliardi per le FS per 
il periodo 75-77, ne sono sta
ti utilizzati (al 30 giugno 77) 
soltanto 273. I residui passivi 
previsti — ammesso che nei 
prossimi mesi l'azienda acce
leri gli investimenti — am
montano a 600-650 miliardi. 
>J Dopo l'incontro del 21 ot
tobre con il -, ministro dei 
Trasporti, Vito Lattanzio, le 
trattative non hanno compiuto 
passi in avanti: il governo si 
dichiarò disponibile alla di
scussione senza però suffra
gare di elementi " concreti 
questa dichiarazione (generi
ca) di volontà. Posizione 
questa ribadita ieri in una 
nota '- < ufficiosa > =• diramata 
dal ministero * dei Trasporti. 
Il comportamento del gover
no e del ministero è stato' 
definito ieri da Mezzanotte, • 
«singolare»: ' dopo due - in
contri con i sindacati non è 
stata fornita «alcuna assicu
razione ' oè sul merito dei 
problemi da discutere, né sui 
tempi, i modi e le sedi delle 
trattative». 

Giuseppe F. Mennella 

Sindacati, Parlamento, enti locali affrontano la crisi navalmeccanica 

-; Giovedì il governo 
risponde alla Camera 

la commissione Trasporti discuterà una relazione di 
•Bisaglia - Convocata per i prossimi giorni la FLM 

' » 

ROMA — Si sviluppa l'inizia
tiva parlamentare per sbloc
care la grave situazione che 
si è determinata nei cantie
ri. Il Presidente della Com
missione Trasporti, prenden
do atto della disponibilità 
del Ministro della Marina 
Mercantile ad assumere In 
questo caso un ruolo di me
diatore ha invitato la Fin-
cantieri a riaprire la tratta
tiva con i sindacati. 

Giovedì la Commissione 
Trasporti ascolterà e discu
terà una comunicazione del 
Ministro delle Partecipazioni 
Statali, On. Bisaglia, sulla 
crisi dei cantieri e sui mez
zi per uscirne. Per la setti
mana successiva la stessa 
Commissione ha convocato i 
dirigenti OlTTHI 

n Governo ha trasmesso 
al Parlamento, che 11 aveva 

. ' . • • • • • • • - . . - . • v • \ - • 

lungamente sollecitati. 1 di
segni di legge sul credito na
vale e sulle sovvenzioni per 
le nuove costruzioni. In rela
zione a questi sviluppi la 
Presidenza della Commissio
ne Trasporti riceverà nei 
prossimi giorni, in un incon
tro che è stato già fissato. 
la Segreteria Nazionale del
la FJ*M. •'•••• 

I problemi che in questo 
insieme d'incontri vengono 
affrontati sono: la ripresa 
della trattativa tra Flncan-
tiert e FLM per evitare un 
uso unilaterale della Cassa 
Integrazione: la definizione 
dei provvedimenti immediati 
per la cantieristica; il colle
gamento, che deve essere 
stretto e organico, tra que
sti provvedimenti e la defi
nizione del Plano di settore 
che deve essere varato 

••t$ ' . 

0'•'•'• ' 

Le banche ridiscutono se dare 
nuovi soldi airimmobiliare 

\ WMA — Tra il 15 e -il 18 novembre avrà luogo rincontro 
. gM gH amministratori della società Sogene-ImmobUiare e il 
- Comitato che rappresenta le 30 banche creditrici dal gruppo 
di circa 400 miliardi, per esaminare la richiesta avanzata 
dalla società di un finanziamento di 90 miliardi di lire tra 
fttejuttionl e una linea di fido a carattere permanente... 

Sciopero nei cantieri navali 
Oggi giornata di lotta in tutte le aziende - Il ricatto della cassa integrazione denunciato 
dalla commissione costituita tra Regioni, comuni e province delle aree interessate 

Dalla 
GENOVA — Giornata di lot
ta. oggi, in tutti i cantieri 
navali (di costruzione e ri
parazione). Scioperi e mani
festazioni sono stati indetti 
dal coordinamento Firn del
la navalmeccanica per usci
re da questa fase estrema
mente negativa della verten
za e per obbligare la Fin-
cantieri ed il governo ad af
frontare con concretezza un 
confronto serio ed approfon
dito sui contenuti della piat
taforma e, più in generale. 
sulla elaborazione di un pia
no settoriale i cui punti chia
ve sono individuati nel ram-
modernamento tecnologico, in 
un più elevato grado di com
petitività e nella garanzia del 
rispetto dei livelli occupazio
nali. Iri e Flncantieri fino 
ad oggi si sono opposti al
l'avvio di una trattativa che 
affronti i nodi della verten
za e della crisi del settore 
e. col ricorso-alla cassa in
tegrazione per circa 1500 la
voratori dei cantieri di Pa
lermo, Monf akone e Vene
zia. hanno confermato ma
nifeste e tendenze di corpo se
parato é ricattatorie, contra

rie agli interessi della eco
nomia nazionale » — come ha 
denunciato la commissione en
ti locali per la navalmecca
nica —.•.•.-:••• 

« Tali provvedimenti — ag
giunge la commissione — so
no giustificabili soltanto a 
condizione che siano collega
ti con la definizione rapida 
di un piano di settore inqua
drato in un più vasto conte
sto di programmazione della 
politica marinara ed econo
mica generale del paese». 

Questo, dunque, il terreno 
su cut si muove anche il mo
vimento sindacale (ottre al
le Regioni, comuni e pro
vince delle aree più diretta-
niente interessate: Liguria. 
Veneto. Friuli. Campania. Si
cilia, Puglia. Marche e To
scana) e quelli gli obiettivi 
della giornata di lotta odier
na. In tuttltatia i navalmec
canici scendono in sciopero 
per tre ore, Numerose sono 
le città in cui gli enti loca
li si riuniscono in seduta 
straordinaria per discutere i 
problemi del settore: La Spe
zia. Sestri Levante. Napoli. 
Castellammare di Stabia. Li
vorno e via dicendo. A Ge
nova i lavoratori '•• dell'Ital-

cantteri e delle ditte — cui 
si uniranno i ferrovieri in 
sciopero — partono in cor
teo da Sestri Ponente e rag
giungono il centro citta, più 
precisamente la sede dell'In-
tersind di via Orti Sauli che. 
già dalle prime ore del mat
tino. sarà presidiata dai ma
rittimi. dai metalmeccanici 
delle riparazioni navali, dai 
portuali delle compagnie ra
mo industriale e carenanti. 
dai lavoratori dell'ente baci
ni e della cooperativa S. Bar
bara. Dice Franco Sartori. 
segretario nazionale • della 
Flm: « La cassa integrazio
ne aintalcantieri di Monfal-
cone. ai Breda di Venezia 
ed ai CNR dì Palermo è il 
segno di un costante dete
rioramento della situazione. 
di una linea che affronta il 
contingente — peraltro ag
gravandolo — senza porsi il 
problema di come uscire dal
la crisi». 

Di qui, anche, il valore 
che il movimento sindacale 
attribuisce all'appoggio che 
alla vertenza dei navalmec
canici è venuto dalle Regio
ni. dai comuni, dalle pro
vince. dalle forze politiche 
più attente alle questioni ed 

alle lotte del mondo del la
voro. E di qui. anche. la 
consapevolezza - di tutta la 
categoria dei metalmeccani
ci della priorità assoluta che 
assumono le vertenze tutto
ra aperte nelle Partecipazio
ni Statali: siderurgia, naval
meccanica. energia e via di
cendo. «Intendiamo — ag
giunge Sartori — porre al 
centro del confronto con i 
partiti e col Parlamento quel
la parte dell'accordo pro
grammatico che richiama e-
splicitamente la necessità di 
plani settoriali, e la naval
meccanica è uno di questi. 
Ciò anche in seguito alle 
decisioni del Consiglio dei 
Ministri relative ai contribu
ti alla cantieristica ed al cre
dito navale. Provvedimenti 
"ponte" che, proprio per da
re al settore il ruolo che gli 
compete, devono essere collo
cati neD'ottica di un piano 
settoriale che soprattutto de
ve tendere a soddisfar»» la 
domanda interna e quindi 
prioritariamente deve assicu
rare la piena attuazione del 
piano di riconversione della 
Fìnmare». 

. Giuseppe Tacconi 

Pubblico 
lotta per la 
• Il 16 e 17 dicembre è con

vocata a Roma la prima con
ferenza nazionale dei pubblici 
dipendenti comunisti - nel 
quadro - - della j Ì preparazione 
della VII Conferenza naziona
le operaia del PCI. 

Essa si svolge in una fase 
delicata della vita . italiana, 
caratterizzata dal persistere 
della grave crisi economica e 
sociale, da preoccupanti • fe
nomeni di ulteriore degrada
zione del sistema produttivo. 
dalla incapacità dello Stato 
di fronteggiare adeguatamen
te la situazione sulla base di 
nuovi valori e di nuove linee 
di sviluppo. , . • . -

Al tempo ; stesso i muta
menti degli orientamenti po
litici di grandi masse di la
voratori. la caduta della di
scriminazione anticomunista, 
lo sforzo solidale di forze po
litiche e sociali diverse, han-

no condotto all'accordo pro
grammatico tra i sei partiti e 
ad un quadro politico più a-
vanzato che apre nuove 
prospettive di iniziativa e di 
lotta per la soluzione dei più 
gravi problemi del Paese. 

Particolare rilievo assumo
no in questa fase i problemi 
del decentramento e del rias
setto istituzionale dello Stato, 
della funzionalità e produtti
vità degli apparati pubblici 
in relazione alle esigenze di 
governo dell'economia e ; di 
intervento sociale, del rinno
vamento e della riqualifica
zione della finanza pubblica 
come • strumento di pro
grammazione. 

In questo settore vitale per 
il rinnovamento del paese, i 
processi di riforma già avvia
ti dalle leggi sul parastato e 
sullo scioglimento degli enti 
mutualistici, e dalla recente 

emanazione dei decreti attua
tivi della legge 382. costitui
scono un ' primo importante 
successo sulla via del supe
ramento dello stato accentra
toro. autoritario e asservito a 
interessi di parte. Un succes
so che deve essere consolida- -
to ed esteso attraverso una 
ridefinizione della . funzione 
pubblica nel suo complesso. 
e con una organica iniziativa 
die colpisca le insufficienze. 
gli sprechi, le disfunzioni or
ganizzative e procedurali, la 
cattiva utilizzazione delle 
strutture e del personale, che 
tutt'ora caratterizzano gli ap 
parali pubblici e sono rese 
sempre più evidenti dalle ur
genze del momento. •••• 

Tutto ciò chiama in campo 
i pubblici dipendenti, il ruolo 
che • essi possono assumere 
come protagonisti del rinno
vamento democratico della 
società e dello stato. 

ORIENTAMENTI RINNOVATORI 
Negli ultimi anni l'orienta

mento politico e culturale dei 
pubblici dipendenti è profon
damente mutato. L'ingresso 
negli apparati amministrativi 
e di servizio di nuove leve, la 
partecipazione crescente dei 
lavoratori alla vita associati
va e democratica del paese, 
il rifiuto sempre più genera
lizzato del mortificante si
stema clientelare, hanno de
terminato ' un consistente 
spostamento a sinistra, anche 
sul >• terreno elettorale, una 
flessione del sindacalismo au
tonomo e una adesione più 
estesa "; alle organizzazioni 
sindacali confederali. La stes
sa crisi delle pubbliche am
ministrazioni e la loro inade
guatezza di fronte ai bisogni 
del Paese, alla sua dinamica 
economica e sociale, allo svi
luppo democratico della so
cietà civile, hanno messo in 
discussione la - tradizionale 
immagine di ;; subordinazione 
e di? passiva '"'• identificazione 
dei pubblici dipendenti con i 
gruppi dominanti. Essi sono 
sospinti sempre più a ricol-

' locare • '' la funzione pub-
'-. blica che esercitano in un 
rapporto ; nuovo, non autori
tario, con la collettività e con 

le istanze • democratiche e 
partecipative del movimento 
unitario dei lavoratori; a ri
costruire una loro identità 
nel vivo dei processi di ri
forma degli apparati e a por
si come elemento di stimolo 
al loro ulteriore sviluppo. ; 

Questi fenomeni v" costitui
scono un primo significativo 
segno di incrinatura • del 
blocco sociale sul quale han
no potuto contare quelle for
ze che portano la responsabi
lità dell'attuale situazione; 
indicano al tempo stesso un 
terreno sul quale è possibile 
costruire un diverso blocco 
sociale che esprima i valori e 
gli obiettivi rinnovatori delle 
classi lavoratrici. ì- ; *v 
- Il processo di dislocazione 
politica e culturale dei pub
blici dipendenti non è tutta
via esente da contraddizioni 
nei concreti comportamenti 
soprattutto in materia di 
rapporti di lavoro. • v, r-, 
'Pesa su tutto ciò l'eredità 
di un trentennio fondato sul
la discriminazione politica e 
sindacale che ha dequalifica
to e corrotto gli apparati; 
l'uso antipopolare della mac
china statale che ha determi
nato profondi guasti . nei 

comportamenti dei dirigenti. 
dei funzionari, dei pubblici 
dipendenti in generale; le re
sistenze ' tuttora • vive delle 
forze conservatrici allo svi
luppo ; del processo riforma
tore che mette in discussione 
vecchie posizioni di potere e 
dir privilegio; l'atteggiamento 
ambiguo del governo e di de
terminate forze politiche elle 
di fatto tendono ad alimenta
re, con tattiche dilatorie, con 
il caso per caso, con i fatti 
compiuti, le soluzioni setto 

" riali, le chiusure, corporative. 
le rincorse settoriali come 
terreno di recupero del con
senso dei pubblici dipendenti. 

Si tratta quindi di battere 
queste resistenze e questi o-
rientamenti. Il ruolo sempre 

' più incisivo del Partito co
munista italiano come partito 
di governo e di lotta, l'accor
do programmatico tra i sci 
partiti che ha creato un nuo
vo clima e nuovi equilibri 
politici, costituiscono elemen
ti essenziali per lo sviluppo 
di una nuova consapevolezza 

, politica democratica e rifor-
, matrice tra i pubblici dipen
denti e per l'affermazione 
della loro funzione sociale 
al servizio non di una parte 
ma del paese. 

L'OBIETTIVO FONDAMENTALE 
* Obbiettivo fondamentale di 
tutte le forze che all'interno 
degli apparati pubblici si 
battono < per una linea < di 
cambiamento, è la riforma 
della pubblica amministra
zione e più in generale degli 
apparati pubblici, come con
dizione per il rilancio di una 
politica di programmazione 
economica e di sviluppo so
ciale del Paese. ... •».• . 

'7 Gli ostacoli frapposti alla 
attuazione della legge 382, il 
disimpegno di settori impor
tanti della DC e di altre for
ze politiche rispetto alla esi
genza di costruire un disegno 
organico di riforma ammi
nistrativa al quale riferire 
funzionalmente i momenti di 
riordino dei •• vari. comparti 
dell'amministrazione pubbli
ca. sono il segno di una per
sistente volontà conservatrice 
che va isolata e respinta. '" 
. Occorre essere consapevoli 

, che ogni momento di riforma 
istituzionale, ogni intervento 
che modifica e rinnova com
piti ev finalità di singoli appa
rati pubblici, si connette e 
interferisce con il complesso 
dell'amministrazione, - pone 
problemi di ristrutturazione 
finanziaria, organizzativa e 

procedurale. ' Si pone quindi 
in termini di attualità l'obiet
tivo di un j_ rinnovamento 
complessivo * della -pubblica 
amministrazione, provveden
do con urgenza alla creazione 
di : condizioni ~ di sufficiente 
funzionalità e operatività de
gli strumenti di intervento 
pubblico e di governo dell'e
conomia. Ciò riguarda sia 

. l'amministrazione, decentrata, 
' dalle Regioni agli Enti locali. 
agli enti intermedi, al siste
ma sanitario e dell'assistenza, 
sia l'amministrazione centra
le. a cominciare dai ministe
ri. .ai sistemi di contabilità e 
di controllo, alle aziende au
tonome . statali. , agli enti 
pubblici. ; V • '"l,, 

Già l'accordo programmati
co affronta esigenze specifi
che di riforma e delinea gli 
obiettivi generali del rinno
vamento amministrativo. Il 
nostro partito ha tracciato le 

-linee fondamentali di questo 
processo nella sua proposta 
di progetto a medio termine. 

Si tratta di assumere que
sta esigenza come questione 
nazionale e di dare luogo ad 
un vasto dibattito e a un 
movimento che ponga con
cretamente all'ordine del 

giorno i problemi della ri
forma democratica dello Sta-

' to e della pubblica ammini
strazione. 

E' in questa prospettiva 
che i pubblici dipendenti 
potranno dare il loro contri
buto determinante e afferma
re concretamente il loro ruo-

. lo sociale. 
•L'iniziativa dei pubblici di-

, pendenti e delle loro organiz* 
; zazioni. si è concentrata negli 
-, ukimi anni sul riconoscimen
to e sull'ampliamento della -
contrattazione collettiva del 
rapporto di lavoro di diritto 
pubblico e sulla riclassifica-

. zione del lavoro e delle re
tribuzioni come elemento ne
cessario alla riorganizzazione 
e alla funzionalità degli ap
parati. - .-..; 

. Tale iniziativa ha affermato 
una positiva tendenza ad o-
mogeneizzare i vari e frasta
gliati comparti dell'impiego 
pubblico, e ha consentito di 
avviare "primi f importanti 

' momenti di perequazione sa
lariale e normativa. ! ' • 

-. Su questa • strada occorre 
; andare avanti evitando riflus
si corporativi e gravi insidie 
per il carattere unitario del 
movimento. • 

LE CONDIZIONI DI LAVORO 
Gli assi portanti di una po

litica del personale pubblico 
che faccia dei lavoratori i 
protagonisti di una linea ri-
formatrice sono l'affermazio
ne e lo sviluppo della profes
sionalità dei dipendenti e il 
recupero pieno della produt
tività del lavoro e degli ap; 
parati pubblici al servizio di 
una linea di programmazione 
democratica dello sviluppo 
generale del Paese. ' / 

Il riconoscimento ~ della 
professionalità e la sua con
cretizzazione in rapporto al
l'organizzazione e alla finali
tà del singolo apparato, muta 
nella sostanza il rapporto tra 
amministrazione e dipenden
ti. superando criteri esclusi
vamente gerarchici, la dere
sponsabilizzazione. l'arbitra
rietà nella collocazione e nel
l'uso del personale. Esso 
consente inoltre di superare 
le residue tendenze ad esal
tare presunte specificità di 
settore e di azienda, e di av
viare un graduale processo di 
superamento di quelle spere
quazioni retributive e norma
tive che sono causa dei disa
gi e delle frustrazioni dei di
pendenti pubblici. 

In tal senso l'ipotesi avan
zata dal movimento sindacale 
e raccolta dalle proposte 
conclusive della Commissione 
parlamentare di indagine sul
la giungla retributiva di una 
legge quadro per il pubblico 
impiego, può essere un utile 
punto di riferimento per per
venire innanzitutto alla defi
nizione delle sedi e della tito-

larietà negoziale in tutu l'a

rea pubblica e per creare le 
condizioni di una concreta 
manovra perequati va, in le
game con la prospettiva di 
riforma del salario posta dal 
movimento sindacale. 

La produttività del lavoro e 
degli apparati è aspetto es
senziale della funzionalità e 
della redditività sociale della 
pubblica amministrazione. 
• Il problema della ricompo
sizione della spesa pubblica 
in funzione di un accresci
mento degli investimenti 
produttivi, chiama in causa 
la spesa corrente per retri
buzioni e la sua dinamica. 
Contenere questa dinamica 
riqualificando allo stesso 
tempo la politica retributiva 
dei pubblici dipendenti, vuol 
dire innanzitutto tradurre in 
misure reali il più volte au
spicato blocco generalizzato e 
temporaneo delle assunzioni 
in tutte le - amministrazioni 
pubbliche in modo da con
sentire •• una valutazione 
complessiva della situazione 
occupazionale, dei bisogni 
funzionali delle amministra
zioni, e da ricostruire su basì 
nuove gli organici eliminando 
zone di sottoutilizzazione del 
personale. Il blocco non deve 
escludere misure di occupa
zione a tempo determinato 
ed attraverso piani speciali 
per i giovani ricompresi nella 
legge di preawìamento. Si-. 
gnifica anche dar luogo ad 
una reale mobilità, settoriale 
e territoriale, considerando 
per quest'ultima l'opportunità 
di misure di incentivazione e 
sostegno, in tutti gli apparati 

pubblici e all'interno dei 
grandi comparti dell'ammi
nistrazione. 

Grande valore assumono la 
questione di una nuova orga
nizzazione del lavoro, della 
valutazione della produttività 
del lavoratore, di promozione 
di adeguati livelli di forma
zione professionale, di for
me di controllo sociale della 
efficienza amministrativa. A 
questi obiettivi i pubblici di
pendenti potranno dare < un 
contributo decisivo e un in
sostituibile apporto di espe
rienza. anche attraverso la 
prassi delle Conferenze di 
produzione o di servizi. 

Un impegno di tale portata 
reclama una • assunzione' di 
responsabilità politica da 
parte dei lavoratori. comuni
sti che operano negli appara
ti pubblici dello Stato, del 
parastato, delle aziende auto
nome. della scuola, delle Re
gioni. degli Enti locali. -

Il rafforzamento della pre
senza organizzata del Partito 
in questi apparati con una 
attenzione particolare alle 
giovani leve e alla componen
te femminile, cosi largamente 
presenti nell'amministrazione 
pubblica, è la condizione per 
favorire i processi democra
tici in atto, per affermare la 
esigenza di un ingresso a pie
no titolo dei partiti politici 
nelle strutture pubbliche, per 
riconfermare e allargare il 
processo unitario e la sfera 
dell'autonomia de! sindacato. 
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